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Prima di emettere il certificato di esecuzione dei lavori (Cel), le stazioni appaltanti 

devono verificare che siano riportate tutte le imprese esecutrici, con i relativi codici 

fiscali.

L'Autorità nazionale anticorruzione ha aggiornato le Faq relative alle modalità di 

redazione e di gestione delle certificazioni inerenti i lavori svolti.

Le novità

La prima novità riguarda l'emissione dei Cel in relazione agli accordi quadro, per cui 

all'impresa esecutrice di più contratti in attuazione di un accordo quadro dev'essere 

rilasciato un certificato per ogni singolo contratto eseguito.

Poiché l'accordo quadro si concretizza mediante l'esecuzione di distinti interventi, 

(non di rado totalmente autonomi uno dall'altro), gli importi complessivamente 

computati non possono essere valorizzati nel Cel come se si trattasse di un lavoro 

unitario, ma devono essere ricondotti ai singoli ordini e ripartiti con riferimento agli 

stessi, soprattutto per la sussistenza dei lavori di punta nelle varie categorie di 

qualificazione.

Le stazioni appaltanti, prima dell'emissione di un cel, per evitarne l'annullamento e la 

riemissione, devono verificare che il certificato riguardi più imprese (esecutrici o 

eventualmente subappaltatrici) e sia esatto l'inserimento nello stesso documento del 

codice fiscale delle imprese (esecutrici e subappaltatrici).

Consigliato indicare sempre il Cig

L'Anac, innoltre, precisa nella faq B26 che per la creazione di un certificato di 

esecuzione dei lavori non è obbligatorio indicare il codice identificativo gara (Cig), in 

considerazione del fatto che il Cel potrebbe riguardare lavori affidati in epoca 

precedente all'introduzione del Cig stesso. L'Autorità, tuttavia, evidenzia come 

l'indicazione del codice identificativo gara consenta di ereditare tutte le informazioni 

relative all'appalto semplificando le operazioni di inserimento e minimizzando la 

possibilità di commettere errori.

I certificati di esecuzione lavori, infine, vanno emessi secondo il modello previsto 

dall'allegato B al Dpr n. 207/2010.
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APPROFONDIMENTI OPERATIVI

Pubblica Amministrazione 24 

Regione Lombardia - Legge regionale 23/12/2010, n. 19
Articolo 13 - Soppressione dei diritti di segreteria su atti e 
certificati dell'albo imprese artigiane

1. A seguito dell'unificazione degli adempimenti a carico delle imprese artigiane per le iscrizioni, le 

variazioni e le cancellazioni al registro imprese e all'albo delle imprese artigiane, sono soppressi i diritti 

di segreteria su atti e certificati dell'albo imprese artigiane di cui all'articolo 17, comma 1, della legge 
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regionale 16 dicembre 1989, n. 73 (Disciplina istituzionale dell'artigianato lombardo) alla quale è 

apportata la seguente modifica: a) il comma 1 dell'articolo 17 

Pubblica Amministrazione 24 

Ministero dell'interno: Comunicato 03/05/2017
Modello per la comunicazione dei dati dei servizi gestiti in 
forma associata nell'anno 2017 da parte delle unioni di comuni 
e delle comunità montane.

Con decreto del Ministero dell’interno del 26 aprile 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.112 del 16 

maggio 2017, è stato approvato il modello relativo alla comunicazione dei dati da parte delle unioni di 

comuni e delle comunità montane per l’attribuzione dei contributi erariali connessi ai servizi gestiti in 

forma associata nell’anno 2017. La presentazione della certificazione non è obbligatoria per gli enti locali 

non interessati e, pertanto, non deve 

Pubblica Amministrazione 24 

Ministero dell'interno: Comunicato 13/06/2018
Modalità di certificazione per la comunicazione dei dati dei 
servizi gestiti in forma associata nell'anno 2018 da parte delle 
unioni di comuni e delle comunità montane. 

Con decreto del Ministero dell’interno del 31 maggio 2018, in corso di pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale, è stato approvato la modalità di certificazione relativa alla comunicazione dei dati da parte delle 

unioni di comuni e delle comunità montane per l’attribuzione dei contributi erariali connessi ai servizi 

gestiti in forma associata nell’anno 2018. La presentazione della certificazione non è obbligatoria per gli 

enti locali non interessati e, 

Pubblica Amministrazione 24 

Agenzia delle Entrate: Principi di diritto 12/02/2019, n. 4
Incentivi fiscali all'investimento in PMI innovative - art. 27 del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito in legge 17 
dicembre 2012, n. 221; art. 4 decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 
3, convertito dalla legge 24 marzo 2015, n. 33
Start up innovative e/o incubatori certificati - Regime di 
esenzione fiscale e contributiva del reddito di lavoro 
dipendente - Estensione alle PMI innovative di alcune delle 
misure agevolative - Vincolo soggettivo - Offerta nel 2018 di 
stock option emesse da una PMI innovativa non in favore di 
un proprio dipendente ma di un dipendente della società 
controllata - Inapplicabilità dell'agevolazione per mancanza di 
un rapporto di lavoro tra il lavoratore e la PMI 

L’articolo 27 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 , convertito in legge 17 dicembre 2012, n. 221 

prevede un regime di esenzione fiscale e contributiva del reddito di lavoro dipendente derivante 

dall’assegnazione di strumenti finanziari (o di ogni altro diritto o incentivo che preveda l’attribuzione di 

strumenti finanziari) nonché dall’esercizio di diritti di opzione attribuiti per l’acquisto di strumenti 

finanziari emessi dalle start up innovative e/o 

Pubblica Amministrazione 24 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: News 
01/03/2019
Indennità di malattia per i lavoratori del trasporto pubblico 
locale
Allegato- Malattia - Indennità di malattia - Lavoratori del 
trasporto pubblico locale - Anno di competenza 2018 - Aziende 
del trasporto pubblico locale - Trasmissione documentazione 
per beneficiare del rimborso dell'indennità di malattia - 
Termine del 31 marzo 2019 - Comunicato 

COMUNICATO 2019 “Indennità di malattia per i lavoratori del trasporto pubblico locale, ai sensi dell’art. 

1, comma 273, della legge 23 dicembre 2005, n. 266”. Anno di competenza 2018. Con il presente 

comunicato viene dato avvio alla procedura per l’acquisizione dei dati necessari all’istruttoria per 

l’emanazione del provvedimento con il quale il Ministro del Lavoro e della politiche sociali, di concerto 

con il Ministro delle Infrastrutture e dei 

 


